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e possibilità, capaci di generare nuovi immaginari pedagogici e cul-
turali per una società plurale, democratica e inclusiva.
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Introduzione 
 

Il presente contributo prende avvio da una ricerca dottorale che si è interrogata 
sulla relazione tra diritti dell’infanzia, il genere e la sessualità attraverso la lente 
dei childhood studies (Qvortrup, Corsaro e Honig, 2009; Tripi, 2025) e della 
pedagogia queer (Burgio, 2012; Mayo, Rodriguez, 2019). In questa sede si in-
tende restituire parte del quadro teorico, il disegno metodologico, alcuni dati 
della ricerca e le riflessioni pedagogiche che da essi emergono. 

  
  

1. La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza come cor-
nice pedagogica 
 

La Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (UNCRC, 1989) 
ha rappresentato una svolta fondamentale per il riconoscimento delle persone 
di età inferiore ai 18 anni come soggettività titolari di diritti, estendendo ad 
esse il pieno riconoscimento alla cittadinanza. La UNCRC può essere letta 
anche come una cornice pedagogica fondamentale (Moro, 1991; Macinai, 
2013) per chiunque lavori con le persone bambine. Essa orienta il modo in cui 
le istituzioni educative, i servizi, le famiglie e la società tutta sono chiamati a 
tutelare le persone bambine e adolescenti. Riconoscere l’infanzia come soggetto 
di diritti significa però superare una logica puramente protettiva, verso la co-
struzione di contesti capaci di rendere effettivi tutti i diritti, compresi quelli 
civili e sociali. 

Questa cornice, tuttavia, richiede di essere interrogata nelle condizioni con-
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crete della sua interpretazione. La UNCRC estende i diritti a tutte le persone 
bambine e adolescenti, ma rischia di universalizzare l’idea di infanzia, trascu-
rando le differenze materiali, simboliche, sociali e culturali delle singolarità. 
Per questa ragione, la Convenzione costituisce un riferimento imprescindibile, 
ma anche un campo da presidiare e interrogare continuamente, affinché i diritti 
non diventino concetti astratti che ri-producono un’immagine universale di 
infanzia (Colli Vignarelli, 2025). Occorre, quindi, chiedersi come i diritti ven-
gano tradotti nelle pratiche, quali immagini di infanzia li sostengono e quali 
soggettività rischiano di essere marginalizzate. 

 
 

2. Il quadro teorico: pensare l’infanzia oltre le norme 
 

I childhood studies permettono di riconoscere l’infanzia come una struttura so-
ciale generazionale e permanente, oltre che come una fase biologica della vita 
(Qvortrup, 2004), spostando l’attenzione dalla crescita individuale delle persone 
bambine alle condizioni storiche e socioculturali che producono l’idea stessa di 
infanzia. Queste teorie hanno fondato il proprio sguardo anche sulla critica di 
alcune teorie dello sviluppo (Burman, 2008) che hanno contribuito a consoli-
dare un’immagine lineare della crescita – Piaget è un esempio paradigmatico di 
questo approccio –, orientata verso un modello di adultità universale – capita-
lista, classista, coloniale, abilista, ciseteronormativo –, e che incasellano le diffe-
renze nel parametro della “normalità”. L’infanzia rischia così di essere pensata 
come un tempo preparatorio a una forma di vita adulta già definita, tralasciando 
le esperienze presenti delle persone bambine e le culture che queste producono.  

La prospettiva pedagogica queer permette di approfondire questa critica 
mostrando come l’idea normativa di infanzia sia spesso sostenuta da un imma-
ginario di innocenza, che porta a considerare le dimensioni di genere e sessualità 
come estranee o inadatte alle persone bambine (Robinson, 2013). Tale imma-
ginario rende difficile mettere a tema queste dimensioni nei luoghi educativi 
dedicati all’infanzia e ostacola la decostruzione delle norme di genere e sessuali, 
rendendo meno pensabili le esperienze delle persone bambine e adolescenti che 
eccedono il binarismo di genere e l’ordine eterosessuale.  

Accanto ai childhood studies, la critica queer consente dunque di rendere vi-
sibile questa architettura normativa, mostrando come i corpi e le soggettività 
infantili siano spesso orientati verso un futuro ri-produttivo, ciseterosessuale e 
conforme alle norme sociali (Edelman, 2004). In questo senso, l’infanzia stessa 
può essere letta come un dispositivo biopolitico (Foucault, 1976/1977), cioè 
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come una struttura di potere in cui le istituzioni, i saperi accademici, le pratiche 
educative e i discorsi giuridici contribuiscono a ri-produrre le norme che ren-
dono intelligibili e desiderabili alcuni corpi e alcune soggettività, limitando il 
riconoscimento e gli spazi di esistenza di altri. 

  
 

3. Il disegno di ricerca e la metodologia 
 

La ricerca sul campo si è svolta attraverso 9 interviste semi-strutturate, feno-
menologiche (van Manen, 2016) e queer (Kong, Mahoney, Plummer, 2011), 
e 2 focus group con giovani LGBTQIA+ tra i 18 e i 25 anni. L’impianto qua-
litativo ha permesso di esplorare che cosa significhi vivere l’infanzia come per-
sona LGBTQIA+, in che modo lə giovani LGBTQIA+ attribuiscono significato 
ai diritti dell’infanzia e come tali diritti si intrecciano, nelle loro narrazioni, con 
le questioni di genere e sessualità. 

L’intervista fenomenologica ha consentito di avvicinare i vissuti prestando 
attenzione ai modi in cui l’infanzia viene ricordata e reinterpretata a partire dal 
presente. La prospettiva queer ha orientato la lettura critica di tali esperienze, 
permettendo di comprenderle come situate all’interno di dispositivi di potere. 

Le interviste hanno dunque indagato il vissuto delle infanzie queer, il signi-
ficato da loro attribuito ai diritti dell’infanzia e il modo in cui tali diritti si in-
trecciano con le questioni di genere e sessualità. L’analisi tematica (Braun, 
Clarke, 2006), condotta anche con il supporto di NVivo, ha permesso di indi-
viduare alcune aree tematiche rilevanti, successivamente utilizzate come base 
per la discussione nei focus group. 

  
 

4. Infanzie LGBTQIA+ tra ostacoli e risorse per divenire sé 
 

Le parole delle persone partecipanti rendono visibili i modi in cui le norme 
educative, familiari e socioculturali abbiano inciso sulle possibilità di ricono-
scersi e di essere riconosciute a partire dall’infanzia. La consapevolezza di essere 
state immerse in una società ciseteronormativa attraversa tutte le interviste, con 
riferimenti alla pressione verso il binarismo di genere, alla mancanza di rap-
presentazioni queer e all’assenza di modelli non eterosessuali o non cisgender. 

Le narrazioni raccolte mostrano come l’infanzia sia stata spesso vissuta come 
un tempo in cui alcune domande non potevano essere fatte. L’orientamento 
sessuale e l’identità di genere emergono spesso come un vuoto nei discorsi 
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adulti, cioè come temi difficili da pensare e nominare nei contesti educativi 
formali e informali. Quando venivano intercettati, erano frequentemente per-
cepiti come questioni “troppo adulte” o non adatte all’infanzia, quindi escluse 
da ciò che una persona bambina avrebbe potuto sapere, dire o desiderare. In 
questo senso, dalle storie di vita emerge l’interconnessione tra i dispositivi ci-
seteronormativi e adultisti che hanno limitato il godimento di alcuni diritti 
nell’infanzia.  

Lo scarto tra i diritti sanciti e quelli reali emerge anche nella conoscenza li-
mitata della UNCRC. Le persone partecipanti dichiarano spesso di averla sen-
tita nominare solo in modo generico, senza conoscerne il contenuto. 
Riferiscono inoltre che le figure adulte con un ruolo educativo nella loro crescita 
non l'hanno mai richiamata in modo esplicito. 

La famiglia appare come luogo ambivalente: in alcuni racconti è spazio di 
mancato riconoscimento o violenza; in altri, è contesto che non si è costituito 
come un ostacolo esplicito, ma che non è stato in grado di garantire spazi sicuri 
di scoperta e sperimentazione di sé non ciseteronormativi.  

Accanto agli ostacoli, la ricerca mette però in luce le risorse mobilitate dalle 
persone intervistate per divenire sé. Il gruppo dei pari, l’attivismo, i riferimenti 
culturali queer e i linguaggi artistici o mediali si configurano come spazi di au-
toformazione, nei quali riconoscersi e dare forma a possibilità non accolte dai 
contesti educativi abitati da persone adulte. In questa direzione, emerge anche 
la necessità di formare genitori, insegnanti, professionisti dell’educazione, af-
finché possano divenire riferimenti reali per le persone bambine al di fuori dei 
dispositivi di potere normativo. 

  
 

5. Verso una pedagogia queer per i diritti 
 

I risultati della ricerca consentono di delineare una prospettiva pedagogica ra-
dicata nella UNCRC e nella pedagogia queer, orientata a sovvertire i dispositivi 
ciseteronormativi e adultisti che attraversano famiglie, scuole, servizi educativi, 
pratiche professionali e i discorsi sui diritti dell’infanzia. 

Tale postura richiede di oltrepassare il futurismo riproduttivo che orienta 
l’infanzia verso traiettorie di adultità ciseterosessuale, costruendo contesti edu-
cativi in cui le soggettività possano divenire pensabili già nel presente, senza 
essere ricondotte a un modello di crescita prestabilito. In questo senso, ricono-
scere diritti di genere e sessualità a partire dall’infanzia significa anche superare 
l’innocenza come unico paradigma educativo, smettendo di usarla per rendere 
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indicibili domande, corpi ed esperienze che eccedono la norma. La formazione 
delle professionalità educative assume un ruolo decisivo, poiché permette di 
riconoscere le norme implicite attraverso cui vengono letti i corpi, le identità e 
le relazioni delle persone bambine (Colli Vignarelli, 2024). 

Una pedagogia queer per i diritti lavora dunque per sovvertire le norme che 
definiscono ciò che viene riconosciuto come umano, rendendo possibile l’esi-
stenza di corpi e soggettività che spesso restano ai margini dell’intelligibilità 
(Butler, 2006). 
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